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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

336" Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, recante dispo­
sizioni urgenti in materia di scarichi dei frantoi 
oleari» (2260), approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore Ga­
ribaldi, il quale comunica il parere positi­
vo espresso dalla Commissione agricoltura. 

In un breve intervento, il presidente Bo­
nifacio raccomanda che nel corso del suc­
cessivo esame di merito siano attentamen­
te vagliate le disposizioni introdotte dall'ar­
ticolo 5 del decreto-legge, come sostituito 
dalla Camera dei deputati. 

La Commissione riconosce, quindi, la sus­
sistenza dei presupposti costituzionali di 
cui all'articolo 77, secondo comma, della 
Costituzione e conferisce al senatore Gari­
baldi il mandato di riferire oralmente in 
tal senso all'Assemblea. 

«Conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 
1987, n. 62, recante misure urgenti per la parte­
cipazione dei medici e dei veterinari alla pro­
grammazione sanitaria ed alla gestione dei ser­
vizi sanitari e per la disciplina delle incompa­
tibilità in materia di accesso ai rapporti con­
venzionali con le unità sanitarie locali per 
l'espletamento di attività sanitarie» (2250) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore Gari­
baldi, il quale dà conto del parere positivo 
espresso dalla Commissione sanità. 

Apertosi il dibattito, il senatore De Gab­
bata esprime perplessità sulla istituzione, me­
diante decreto-legge, di un apposito albo spe­
ciale dei medici e dei veterinari a rapporto 
con il Servizio sanitario nazionale mentre il 
presidente Bonifacio richiama l'attenzione 
sull'articolo 13, comma 3, concernente la so­
spensione delle convenzioni nei casi previsti 
dei primi due commi dell'articolo stesso. 

Su quest'ultima disposizione, si sofferma­
no il senatore De Sabbata ed il relatore Ga­
ribaldi. 

Dopo che il senatore Biglia ha espresso 
il proprio dissenso' rispetto alla proposta fa­
vorevole avanzata dal relatore, la Commis­
sione riconosce la sussistenza dei presuppo­
sti costituzionali di cui all'articolo 77, se­
condo comma, della Costituzione e conferi­
sce al senatore Garibaldi il mandato di ri­
ferire oramente in tal senso all'Assemblea. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 
1987, n. 55, recante provvedimenti urgenti per 
la finanza locale» (2241) 
(Parere alla 6a Commissione) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce favorevolmente il senatore Gari­
baldi, il quale raccomanda comunque un ap­
profondimento dell'articolo 16, comma 3, del 
decreto-legge, in particolare per quanto ri­
guarda la potestà di rettifica delle tariffe 
deliberate dagli enti locali da parte dei co­
mitati provinciali prezzi. 

Il senatore De Sabbata solleva una que­
stione preliminare: presso la Commissione 
di merito risultano presentate numerose e 
delicate proposte emendative, d'iniziativa 
del Governo, alcune delle quali tendono ad 
introdurre « norme a regime »; il decreto-
legge in esame peraltro, ha per oggetto l'in­
troduzione di misure urgenti volte ad assi­
curare l'ordinaria attività degli enti locali, 
in attesa della approvazione di un disegno 

j di legge organico e si rischia ora, in se-
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de di conversione, di ampliarne impropria­
mente l'ambito, con dubbio rispetto delle di­
sposizioni stabilite dall'articolo 97 del Re­
golamento, e per di più in periodo di crisi. 

L'oratore chiede, quindi, che sia avanza­
ta apposita richiesta alla Commissione di 
merito di trasmettere il testo di detti emen­
damenti, affinchè la Commissione possa 
esprimere sugli stessi il prescritto parere di 
competenza. 

Il presidente Bonifacio osserva che i limiti 
posti all'ordinario svolgimento dell'attività 
legislativa in periodo di crisi di Governo in­
ducono a valutare con particolare attenzio­
ne l'eventuale introduzione, in sede di con­
versione dei decreti-legge, di emendamenti 
implicanti misure di ampia portata, che do­
vrebbero, invece e più propriamente, costi­
tuire oggetto di ordinari disegni di legge. 

Il senatore Biglia richiama le considera­
zioni già svolte in occasione del dibattito 
sui presupposti costituzionali nella prece­
dente seduta del 4 marzo ed esprime di­
sappunto per il frequente ricorso alla de­
cretazione d'urgenza da parte di un Gover­
no dimissionario, osservando come in pe­
riodo di crisi debba invece valere una in­
terpretazione particolarmente restrittiva del­
l'articolo 77, secondo comma, della Costitu­
zione, anche se non vii sono, a suo avviso, 
limiti giuridici specifici alle competenze del 
Governo dimissionario. L'oratore si asso­
cia infine alla richiesta di un breve rinvio 
della discussione, al fine dà acquisire cono­
scenza degli emendamenti presentati pres­
so la Commissione di merito. 

Il senatore Saporito rileva, per parte sua, 
ohe le limitazioni poste all'attività parlamen­

tare durante la crisi di Governo, non si 
applicano ai decreti4egge: il procedimento 
di conversione si svolge allora secondo le 
norme usuali, senza restrizioni particolari 
alla potestà di emendamento. Pur non ri­
tenendo che spetti in alcun modo alla Com­
missione affari costituzionali il compito di 
giudicare sulla ammissibilità di tali emen­
damenti, concorda sulla opportunità di ac­
quisirne formale conoscenza. 

Il senatore Maffioletti ricorda che la que­
stione sollevata dal senatore De Sabbata 
si era già posta al momento di convertire 
un decretoJegge sull'adeguamento del trat­
tamento economico provvisorio dei dirigen­
ti dello Stato (Atto Senato n. 1862); in 
quella occasione, il Presidente del Senato, 
nella seduta dell'Assemblea del 3 luglio 1986, 
mentre, da una parte, ribadiva il diritto di 
ciascun senatore di presentare emendamen­
ti al contenuto idi un decretoJegge, a pre­
scindere dall'apertura di una crisi di Gover­
no, dall'altra, dichiarava improponibili ta­
luni di quegli emendamenti, proprio per­
chè estranei all'oggetto del decreto-legge, 
ai sensi dell'articolo 97 del Regolamento. 

A questo punto, il presidente Bonifacio 
prende atto che nel dibattito risulta una­
nimemente condivisa l'esigenza di acquisi­
re formale conoscenza degli emendamenti, 
in corso di esame da parte della Commis­
sione idi merito, al fine di poter esprimere 
sugli stessi il parere ed assicura che di det­
ta istanza egli investirà tempestivamente il 
Presidente della Commissione finanze e te­
soro. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

318" seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'interno Ciafji e per il tesoro FracanzanL 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

SUL PROCESSO VERBALE 

Il senatore Beorchia, intervenendo sul pro­
cesso verbale della seduta antimeridiana del 
12 marzo, fa presente che, oltre a quanto ri­
sulta dal resoconto, in sede di esame del­
l'emendamento 4.1 (concernente i coefficien­
ti di moltiplicazione per i redditi dominicali 
dei terreni ai fini fiscali), nell'illustrare 
l'emendamento, egli si è limitato a sottoli­
nearne i motivi di opportunità e di con­
gruità. 

Prende atto la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 marzo-
1987, n. 55, recante provvedimenti urgenti per 
la finanza locale» (2241) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta po­
meridiana del 12 marzo. 

Il presidente Venanzetti ricorda che il pri­
mo degli emendamenti accantonati giovedì 
scorso era costituito da un articolo (aggiun­
tivo dopo ^articolo 1 (1.0.1) presentato dai 
senatori comunisti, con il quale viene affron­
tato il problema delle /passività « sommerse » 
dei comuni. 

Il senatore Bonazzi dichiara di dover sol­
levare una questione di carattere prelimi­

nare in relazione al complesso degli emen­
damenti presentati dal Governo: i senatori 
comunisti ritengono che con questi emenda­
menti il Governo non si limiti a dare portata 
triennale (o pluriennale) al provvedimento, 
bensì proponga norme di sostanza intese a 
chiudere la fase transitoria che si è aper­
ta, per la legislazione sulla finanza locale, 
nel 1977, mandando a regime una nuova di­
sciplina. Sulla base di tale nuova discipli­
na non si renderebbero più necessari gli 
appositi provvedimenti annuali, bensì sol­
tanto gli aggiustamenti delle cifre che pos­
sono essere fatti di anno in anno in sede 
di legge finanziaria. A tale riguardo, a se­
natori comunisti ritengono che non sia con­
sentito, in generale, introdurre quella che 
appare una riforma istituzionale della finan­
za locale in sede di decretazione d'urgenza; 
ancor meno lecita appare una simile inizia­
tiva legislativa da parte di un Governo di­
missionario. Il senatore Bonazzi aggiunge 
che, sotto un aspetto più concreto, racco­
glimento di tale riforma istituzionale por­
terebbe ad accantonare a tempo indefinito 
il problema dell'autonomia impositiva de­
gli enti locali. Ritiene che si tratti di una 
questione di principio di grande rilievo, del­
la quale dovrebbe essere interessata la Pre­
sidenza del Senato. 

Il senatore Triglia osserva, in relazione 
alla questione sollevata dal senatore Bonaz­
zi, che già nei provvedimenti per la finanza 
locale degli anni passati sono state introdot­
te, su proposta del Governo, norme di ca­
rattere definitivo, in modo da portare gra­
dualmente a regime la finanza locale: il 
Governo oggi non fa altro che prosegui­
re nella stessa linea, integrando il prov­
vedimento con norme di carattere perma­
nente, che peraltro non sembrano costi­
tuire vere e proprie riforme (istituziona­
li. Si tratta invece — prosegue il senatore 
Triglia — di dare alle amministrazioni loca­
li almeno alcune certezze, senza dover tor­
nare ogni anno *&u? tutta la materia. D'altra 
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parte, l'auspicata legge di delega per l'auto­
nomia impositiva costituisce un problema 
di tale impegno politico e legislativo da non 
poter essere risolto in tempi brevi: il Mini­
stro delle finanze aveva assunto l'impegno 
a presentare il provvedimento di delega in 
questione, impegno che non ha poi mante­
nuto. Comunque è evidente che il procedi­
mento di legislazione indiretta, inevitabile 
in questa materia, richiederà un tempo no­
tevole. Pertanto, non è possibile attendere 
l'ingresso dell'autonomia impositiva, essen­
do invece assai opportuno stabilire almeno 
alcuni punti fermi per le amministrazioni 
locali: vi sarà poi modo di rivedere tale di­
sciplina, dopo che sarà intervenuta l'auto­
nomia impositiva. Si deve riconoscere — 
conclude il senatore Triglia — che molte di 
tali norme di carattere definitivo proposte 
dal Governo non garantiscono adeguato so­
stegno finanziario per molti comuni, ma non 
è possibile per ora porvi rimedio. 

Il senatore Cannata sottolinea l'esigenza 
di evitare l'approvazione di normative so­
stanziali per la finanza locale in presenza 
di un Governo dimissionario e senza avere 
neppure la certezza che gli emendamenti 
presentati siano stati approvati dal Consi­
glio dei ministri. 

Il presidente Venanzetti dichiara anzitut­
to che, essendo stato iniziato l'esame degli 
emendamenti, non vi è più possibilità di di­
scutere questioni pregiudiziali o comunque 
di riaprire la discussione generale. Al tempo 
stesso deve chiarire che il consenso o meno 
della Presidenza del Consiglio su emenda­
menti che vengono presentati da rappresen­
tanti del Governo non è questione che possa 
riguardare la Commissione. Nella presente 
sede egli potrà quindi soltanto valutare l'am­
missibilità degli emendamenti sotto l'aspetto 
della attinenza o meno con la materia della 
finanza locale: e quelli del Governo risulta­
no tutti ammissibili. Ulteriori problemi po­
tranno essere sollevati, specialmente sotto 
l'aspetto politico, in Assemblea, alla quale 
del resto — ricorda il Presidente — la 
Commissione si limiterà a trasmettere gli 
emendamenti da essa accolti. 

Il relatore Beorchia dichiara anzitutto di 
ritenere preminente l'interesse generale alla 

conversione del decreto: in conseguenza, do­
vrà essere dedicata la dovuta attenzione a 
tutte le proposte aggiuntive che sono state 
avanzate, ma avendo sempre presente il li­
mite costituito dalla necessità di convertire 
nei termini. È tuttavia un obiettivo da sem­
pre perseguito dalla Commissione — prose­
gue il relatore — quello di dare un assetto 
più stabile alla finanza locale, e sarebbe 
quindi auspicabile proseguire su questa li­
nea con il presente decreto. D'altra parte, se 
è vero che il Governo si trova ad essere de­
potenziato per la crisi, il Parlamento stesso, 
in conseguenza dell'intreccio delle attribu­
zioni con il Governo, non avrebbe la possi­
bilità di recare troppo sostanziose integra­
zioni al decreto-legge. Sarebbe però assurdo 
— prosegue il senatore Beorchia — andare 
all'esame in Assemblea con il testo del de­
creto-legge senza alcuna proposta di integra­
zione. Il relatore concorda con il Presidente 
circa la ammissibilità degli emendamenti 
presentati, in quanto attengono alla materia 
della finanza locale. 

Il sottosegretario Ciaffi osserva ohe il 
problema pregiudiziale che è stato solleva­
to ha carattere più che altro politico, e po­
trà quindi essere riconsiderato eventualmen­
te in Assemblea. 

Il sottosegretario Fracanzani, dopo aver 
osservato che nel corso dell'esame dei pre­
cedenti provvedimenti per la finanza loca­
le non è mai stata sollevata un'obiezione 
analoga a quella avanzata ora dai senatori 
comunisti, dichiara di condividere le osser­
vazioni del relatore circa il depotenziamen­
to, durante le crisi di Governo, anche del­
lo stesso Parlamento. Il Governo, d'altra 
parte, nel momento ili cui ha emanato il 
decreto-legge, non poteva prevedere il suben­
trare della crisi politica. 

Si passa a considerare l'emendamento 
1.0.1, accantonato nella seduta pomeridia­
na del 12 marzo. 

Il senatore Bonazzi, illustrando la propo­
sta, premette che per poter procedere al ri­
sanamento delle passività « sommerse » è es­
senziale avere prima dal Governo dati pre­
cisi sulle situazioni di fatto nei singoli co­
muni, con particolare riguardo a quello di 
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Napoli. La proposta comunista tende co­
munque a delimitare alcune cause obiettive 
di passività, contro le quali gli amministra­
tori locali non avrebbero potuto interveni­
re con rimedi efficaci (avverte tuttavia che 
l'elenco di tali cause non è completo ed è 
comunque discutibile). Per tutte queste si­
tuazioni, l'emendamento 1.0.1. propone il 
risanamento a carico dei trasferimenti era­
riali, mentre per le altre situazioni, nelle 
quali non sono accertabili cause giustifica­
tive nel senso anzidetto, si propone un ri­
sanamento mediante anticipazioni sui tra­
sferimenti ordinari per una durata da cin­
que a dieci anni, senza interessi, ma con 
la condizione che il comune applichi tutte le 
disposizioni che disciplinano le entrate nei 
oiassiani limiti previsti. Il senatore Bonazzi 
fa presente, infine, che l'esame della pro­
posta comunista dovrebbe essere congiun­
to con quello degli emendamenti 15.0.2 e 
15.0.3, presentati dal senatore Patriarca, e 
riguardanti anch'essi le passività « som­
merse ». 

Il senatore Triglia fa presente che l'emen­
damento 1.0.1, nel determinare le cause giu­
stificative delle passività, che darebbero luo­
go alla sanatoria a carico dell'Erario, riguar­
do a taluna di quelle cause rischia di creare 
gravi disparità di trattamento a danno di 
quei comuni, ad esempio, che hanno debi­
tamente regolarizzato la loro posizione in 
materia di indennizzi sugli espropri. Il sena­
tore Triglia rileva tuttovia che il problema 
del debito « sommerso » deve essere affron­
tato, altrimenti rischia di aggravarsi ulte­
riormente: il Governo deve assumere inizia­
tive in proposito. 

Il senatore Bonazzi, a tale riguardo, osser­
va che se non fosse possibile risolvere il 
problema nella presente sede, si dovrebbe 
almeno approfondire la casistica ed espri­
mere una linea di indirizzo, eventualmente 
mediante un ordine del giorno. 

Il relatore Beorchia osserva anzitutto che 
l'emendamento 1.0.1 dei senatori comuni­
sti rappresenta un passo avanti in senso 
maggiormente garantista, rispetto alle loro 
precedenti posizioni, in quanto ìstabilisce al­
meno la condizione dell'applicazione delle 

entrate a livello massimo. Il Governo dovrà 
comunque fornire dati sicuri e dettagliati, 
in particolare anche per poter prevedere a 
quanto ammonterebbe l'onere per l'Erario 
nel caso che si praticassero le anticipazioni 
senza interessi proposte con l'emendamento 
comunista. Allo stato attuale, tuttavia, non 
essendovi elementi sufficienti per decidere, 
il relatore ritiene che l'emendamento debba 
essere ritirato, e così pure quelli analoghi 
presentati dal senatore Patriarca. 

Il sottosegretario Ciaffi dichiara che il 
Governo è contrario all'emendamento 1.0.1, 
in quanto non vi è per ora la possibilità di 
valutare l'onere per l'Erario, né tanto meno 
di trovare una copertura finanziaria a fron­
te di tale onere. 

Il senatore Bonazzi dichiara di insistere 
per l'approvazione dell'emendamento 1.0.1, 
dal momento che allo stato attuale, in ogni 
caso, non esistono soluzioni alternative, da­
to che il Governo non ha avanzato alcuna 
proposta. 

Il sottosegretario Fracanzani fa presente 
che anche l'emendamento 1.0.1 costituireb­
be una norma definitiva, intesa a dare so­
luzione completa a situazioni passive che si 
trascinano da tempo: una norma quindi da 
considerare « a regime », ancor più di quel­
le presentate dal Governo e che hanno solle­
vato obiezioni di principio e di carattere pro­
cedurale da parte dei senatori comunisti. 
Dichiara che il Governo è disponibile a ri­
considerare l'intero problema, sempre che 
sia possibile distinguere caso per caso fra 
le norme di triennalizzazione e quelle cosid­
dette « a regime ». Il Governo ha proposto 
questo insieme di disposizioni come manife­
stazione della volontà di risanare la finanza 
locale e dare certezza normativa alle auto­
nomie: tuttavia, purché il decreto sia conver­
tito nei termini, è disponibile a ritirare alcu­
ni di tali emendamenti, verso i quali sono 
state appuntate le critiche dell'opposizione, 
anche se si tratta di norme largamente ri­
chieste e necessarie a moltissime ammini­
strazioni locali. Il rappresentante del Gover­
no propone pertanto una sospensione del­
l'esame per dare modo di valutare tutti gli 
emendamenti presentati e promuovere even-
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tualmente il ritiro di tutti quelli, governativi 
o non, che rechino disposizioni di carattere 
definitivo per la finanza locale. 

Il presidente Venanzetti dichiara di ritene­
re assai opportuna, ai fini del prosieguo e 
della conclusione dell'esame in Commissio­
ne e in Assemblea, la sospensione chiesta dal 

Governo per effettuare gli stralci prospetta­
ti dal sottosegretario Fracanzani. 

Si conviene infine di sospendere l'esame, 
per riprenderlo nella seduta già convocata 
per le ore 21. 

La seduta termina alle ore 12,10, 
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A G R I C O L T U R A (9d) 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

171a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il sottosegretario di Statò per 
Vagricoltura e le foreste Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 10. 

Il Presidente Baldi, accertata la mancan­
za del numero legale, sospende la seduta per 
un'ora. 

La seduta, sospesa alle ore 10, è ripresa 
alte ore IL 

Il Presidente Baldi procede all'appello dei 
senatori presenti. Risultano presenti i sena­
tori: Calcaterra, Ceccatellì, Diana, Fiocchi, 
Moltisanti e Mondo. 

Il Presidente accerta pertanto la mancan­
za del numero legale. 

Il Presidente ricorda che la Commissione, 
come da convocazione telegrafica, tornerà a 
riunirsi domani mercoledì, 18 marzo, alle 
ore 10 con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore lì,OS. 



Giunte e Commissioni - 666 — 10 — 17 Marzo 1987 

I N D U S T R I A (10a) 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

250" Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

indi del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

La seduta inizia alle ore 16. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 feb­
braio 1987, n. 54, recante disposizioni urgenti 
in materia di smaltimento dei rifiuti » (2240) 
(Parere alla 8a Commissione) 
(Esame) 

L'estensore del parere designato, senato­
re Aliverti, riferisce in senso favorevole sul 
provvedimento in esame: egli si sofferma 
analiticamente sul contenuto dei singoli arti­
coli del decreto-legge n. 54 del 1987, sotto­
lineandone la portata innovativa e il signi­
ficato delle misure che il Governo ha inte­
so adottare. Sull'articolo 10, in particola­
re, il senatore Aliverti osserva che la pre­
visione di contributi a valere sui fondi del­
la legge n. 46 del 1982, per le imprese ohe 
intendono modificare i cicli produttivi, mal 
si concilia con la disciplina per il risparmio 
energetico recata dalla legge n. 308 del 
1982: tale articolo, in sostanza, si qualifi­
ca come una lacuna sulla quale andrebbe 
opportunamente richiamata l'attenzione del­
la Commissione di merito. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Baiardi, nell'esprimere riser­

ve sulle modalità di intervento prescelte dal 
Governo in ordine allo smaltimento dei ri­
fiuti, lamenta innanzitutto il mancato rife­

rimento degli interventi ai necessari suppor­
ti tecnici e scientifici, rilevando altresì il 
ruolo marginale del Ministero dell'industria 
e la scarsa dotazione finanziaria in mate­
ria; affaccia, inoltre, ulteriori dubbi sulla 
congruità dei tempi entro i quali i Comu­
ni devono presentare i progetti di intervento 
e avverte i possibili rischi derivanti dalla 
concreta applicazione degli articoli 2 e 5. 
Il senatore Baiardi, infine, giudica del tutto 
fuori luogo l'inserimento dell'articolo 10 nel 
decreto-legge, sia in relazione alla discipli­
na dettata dall'articolo 14 della legge n. 46 
che a quella della legge n. 308. 

Il senatore Loprieno osserva che il decre­
to-legge di cui si chiede la conversione pre­
suppone una serie di interventi per i quali 
non è stato adeguatamente previsto l'impat­
to sull'ambiente e la salute delle popolazio­
ni locali: tale lacuna andrebbe opportuna­
mente colmata con apposite previsioni nor­
mative. Si associa infine alla posizione del 
senatore Baiardi sull'articolo 10 del decreto-
legge. 

Il senatore Urbani ribadisce con forza il 
dissenso e le riserve espresse dai senatori 
Baiardi e Loprieno, sottolineando altresì la 
dispersione di ingenti risorse finanziane, 
senza adeguate garanzie circa la realizzazio­
ne di impianti realmente innovativi ed effi­
cienti: ben altre misure il Governo avrebbe 
dovuto prevedere, unitamente a procedure 
semplificate e alla eventuale istituzione di 
un'apposita Agenzia, cui demandare compiti 
e funzioni omogenee. 

Il senatore Pollidoro si sofferma sulla in­
sufficiente dotazione finanziaria, del resto 
già evidenziata nella relazione del Governo 
al provvedimento, e sullo stravolgimento 
della ratio della legge n. 46, provocato dal­
l'articolo 10 del decreto-legge. 

Il senatore Felicetti, ricordati i limiti del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 915 del 1982 e i dati allarmanti relativi al­
la situazione cui si intende provvedere con 
il decreto-legge n. 54, osserva che le misure 
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ivi previste prescindono dalla individuazione 
delle necessarie priorità e dei mezzi tecnico-
scientifici in grado di evitare un impatto 
dannoso per la salute dei cittadini. 

Giudicati inoltre insufficienti i termini 
temporali assegnati ai Cornimi, conferma il 
negativo parere sull'articolo 10, che appare 
emblematico di una situazione dispersiva 
delle risorse comuni e insuscettibile di risul­
tati apprezzabili nella lotta contro il pro­
gressivo degrado ambientale. Domanda infi­

ne notizie circa i risultati cui è pervenuto 
uno studio sulle questioni oggetto del prov­
vedimento. 

La Commissione, quindi, conferisce al­
l'estensore del parere designato, senatore 
Aliverti, il mandato di trasmettere alla 8a 

Commissione un parere favorevole, con» le 
osservazioni emerse dal dibattito in ordine 
all'articolo 10. 

La seduta termina alle ore 17J50* 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlainda, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni sui disegni di 
legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

2240 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 28 febbraio 1987, <n. 54, recante di­
sposizioni urgenti in materia di smaltimento 
dei rifiuti »: parere favorevole; 

alla 9a Commissione: 

2260 — « Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto-legge 26 gennaio 1987, 
n. 10, recante disposizioni urgenti in materia 
di scarichi dei frantoi oleari », ^ p r o v a t o 
dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole. 

A G R I C O L T U R A (9*) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Baldi e con la 
presenza del sottosegretario di Stato all'agri­
coltura e alle foreste Santarelli, ha adotta­
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento: 

alla la Commissione: 

2260 — « Conversione in legge, con mo­
dificazioni, del decreto-legge 26 gennaio 1987, 
n. 10, recante disposizioni urgenti in mate­
ria di scarichi dei frantoi oleari », approva­
to dalla Camera dei deputati: parere favo­
revole sui presupposti costituzionali. 

I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per ì pareri 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 9a Commissione: 

2260 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto4egge 26 gennaio 1987, 
n. 10, recante disposizioni urgenti in mate­
ria di scarichi dei frantoi oleari », approva­
to dalla Camera dei deputati: parere favo­
revole. 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Sottocommissione per I pareri 

MARTEDÌ 17 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Bompiani, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di-
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segno di legge deferito, ai sensi dell'artico­
lo 78 del Regolamento: 

alla la Commissione: 

2250 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 5 marzo 1987, n. 62, recante misu­
re urgenti per la partecipazione dei medici 

e dei veterinari alla programmazione sani­
taria ed alla gestione dei servizi sanitari e 
per la disciplina delle incompatibilità in 
materia di accesso ai rapporti convenziona­
li con le unità sanitarie locali per l'esple­
tamento di attività sanitarie »: parere fa­
vorevole sui presupposti costituzionali. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (1 ) 

Mercoledì 18 marzo 1987, ore 10,30 

In sede referente 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costitu­
zionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 febbraio 1987, n. 16, 
recante disposizioni urgenti in materia di 
autotrasporto di cose e di sicurezza stra­
dale (2270) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
marzo 1987, n. 55, recante provvedimenti 
urgenti per la finanza locale (2241). 

B I L A N C I O (5a) 

Mercoledì 18 marzo 1987, ore 9,30 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
febbraio 1987, n. 54, recante disposizioni 
urgenti in materia di smaltimento dei ri­
fiuti (2240). 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
marzo 1987, n. 55, recante provvedimenti 
urgenti per la finanza locale (2241). 

- Conversione in legge del decreto-legge 5 
•marzo 198, n. 62, recante misure urgenti 
per la partecipazione dei imediei e dei ve­
terinari alla programmazione sanitaria ed 
alla gestione dei servizi sanitari e per la 
disciplina delle incompatibilità in materia 
di accesso ai rapporti convenzionali con 
le unità sanitarie locali per l'espletamento 
di attività sanitarie (2250). 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, re­
cante disposizioni urgenti in materia di 
scarichi dei frantoi oleari (2260) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 18 marzo 1987, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
marzo 1987, n. 55, recante provvedimenti 
urgenti per la finanza locale (2241). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Mercoledì 18 marzo 1987, ore 9,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28, 
febbraio 1987, n. 54. recante disposizioni 
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urgenti in materia di smaltimento dei ri­
fiuti (2240). 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 

- Nomina del Presidente dell'Istituto poste­
legrafonici. 

- Nomina del Presidente dell'Azienda dei 
mezzi 'meccanici e dei magazzini del porto 
di Ancona. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Mercoledì 18 marzo 1987, ore 10 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 

- Nomina del Presidente dell'Istituto per la 
patologia vegetale di Roma. 

- Nomina del Presidente dell'Istituto spe­
rimentale per l'orticultura di Salerno. 

- Nomina del Presidente dell'Istituto speri­
mentale per lo studio e la difesa del suolo 
di Firenze. 

- Nomina del Presidente dell'Istituto speri­
mentale per la valorizzazione tecnologica 
dei prodotti agricoli di Milano. 

- Nomina del Presidente dell'Istituto speri­
mentale per la meccanizzazione agricola 
di Roma. 

- Nomina del Presidente dell'Istituto speri­
mentale per le colture industriali di Bo­
logna. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, re­
cante disposizioni urgenti in materia di 
scarichi dei frantoi oleari (2260) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia 

Mercoledì 18 marzo 1987, ore 10 e 17 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 19,45 


